
ESCLUSIVO: “Sei stato avvertito”:
i senatori repubblicani minacciano
il  procuratore della Corte Penale
Internazionale
Redazione Zeteo e Mehdi Hasan

06 maggio 2024 – ZETEO

Nella lettera, ottenuta da Zeteo si minacciano sanzioni in difesa di
Netanyahu.

Un gruppo di influenti senatori repubblicani ha inviato una lettera al
procuratore capo della Corte Penale Internazionale (CPI) Karim Khan
diffidandolo  dall’emettere  mandati  di  arresto  internazionali  contro  il
primo  ministro  israeliano  Benjamin  Netanyahu  e  altri  funzionari
israeliani,  e  minacciandolo  di  “severe  sanzioni”  se  lo  fa.

In una concisa lettera di una pagina ottenuta in esclusiva da Zeteo e
firmata da 12 senatori repubblicani tra cui Tom Cotton dell’Arkansas,
Marco Rubio della Florida e Ted Cruz del Texas, Khan viene informato
che qualsiasi  tentativo da parte della  CPI  di  spiccare mandati  di
arresto per Netanyahu e i suoi colleghi perché rendano conto delle
loro azioni a Gaza sarà interpretato “non solo come una minaccia alla
sovranità di Israele ma anche alla sovranità degli Stati Uniti”.

“Prendi di mira Israele e noi prenderemo di mira te”, dicono i senatori
a  Khan,  aggiungendo  che  “sanzioneremo  i  tuoi  dipendenti  e
collaboratori e escluderemo te e la tua famiglia dall’accesso agli Stati
Uniti”.

In  modo  piuttosto  minaccioso,  la  lettera  conclude:  “Sei  stato
avvertito”.

In una dichiarazione rilasciata a Zeteo il senatore democratico Chris
Van Hollen del
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Maryland  ha  affermato:  “Va  bene  esprimere  opposizione  a  una
possibile azione giudiziaria, ma è assolutamente sbagliato interferire
in una questione giudiziaria minacciando gli  ufficiali  giudiziari,  i  loro
familiari e i loro dipendenti di vendetta. Questo bullismo è qualcosa
che si addice alla mafia, non ai senatori americani”.

Sebbene né Israele né gli Stati Uniti siano membri della CPI, i territori
palestinesi  sono  stati  ammessi  con  lo  status  di  Stato  membro
nell’aprile  2015.  Khan,  un  avvocato  britannico,  è  stato  nominato
procuratore capo della CPI nel febbraio 2021, e una settimana prima
la Corte aveva già deciso, a maggioranza, che la sua giurisdizione
territoriale si estendeva a “Gaza e Cisgiordania”.

In seguito agli attacchi del 7 ottobre 2023 Khan ha annunciato che la
Corte aveva giurisdizione su qualsiasi potenziale crimine di guerra
commesso  sia  dai  militanti  di  Hamas  in  Israele  che  dalle  forze
israeliane a Gaza. La Corte Penale Internazionale, secondo lo Statuto
di Roma del 2002, può accusare individui di crimini di guerra, crimini
contro l’umanità e genocidio – e recenti rapporti suggeriscono che i
funzionari israeliani sono sempre più convinti che la Corte Penale
Internazionale stia preparando mandati di arresto per Netanyahu e
altri alti funzionari di gabinetto e militari.

Venerdì  l’ufficio del  procuratore capo con sede all’Aja ha pubblicato
una dichiarazione senza precedenti su Twitter, in cui si chiede la fine
delle minacce di ritorsioni contro la Corte Penale Internazionale e dei
tentativi  di  “ostacolare”  e  “intimidire”  i  suoi  funzionari.  La
dichiarazione aggiunge che tali  minacce potrebbero “costituire un
reato contro l’amministrazione della giustizia” ai sensi dello Statuto
di Roma.

La tempistica di questo inusuale avvertimento pubblico ora ha più
senso: la lettera dei senatori statunitensi era stata inviata a Khan
una settimana prima, il 24 aprile.

Nella loro lettera i dodici senatori repubblicani ricordano a Khan che
gli  Stati  Uniti  “hanno  dimostrato  nell’American  Service-Members’
Protection Act [ASPA, legge di protezione degli americani in servizio]



fino a che punto siamo disposti a spingerci per proteggere la [nostra]
sovranità”.

L’ASPA, convertito in legge da George W. Bush nel 2002, da allora è
diventato  ampiamente  noto  come  “L’atto  di  invasione  dell’Aja”
perché autorizza il  presidente degli  Stati  Uniti  “a utilizzare tutti  i
mezzi necessari e appropriati” per ottenere il  rilascio non solo di
cittadini americani, ma anche di alleati imprigionati o detenuti dalla
CPI.

Il gruppo di senatori repubblicani – che comprende anche il leader
della  minoranza Mitch McConnell  del  Kentucky e  Tim Scott  della
Carolina del Sud, che si ritiene siano nella lista dei candidati alla
vicepresidenza  di  Donald  Trump  –  afferma  che  l’emissione  di
eventuali mandati di arresto per i leader di Israele da parte della
Corte  Penale  Internazionale  sarebbe  “illegittima  e  priva  di  base
legale”, oltre a “dimostrare” “l’ipocrisia e i  doppi standard” della
Corte. I senatori sottolineano che Khan non ha emesso mandati di
arresto per i leader di Iran, Siria, Cina o Hamas. Non menzionano,
tuttavia, il fatto che i tre paesi elencati non sono membri della CPI,
né sono accusati di aver commesso crimini di guerra sul territorio di
un membro della CPI. Per quanto riguarda i funzionari di Hamas, è
stato riferito che il procuratore capo sta, di fatto, anche “valutando
mandati di arresto per i leader di Hamas”.

Se Khan emetterà un mandato di arresto per Netanyahu nei prossimi
giorni non sarà la prima volta che perseguirà un controverso leader
mondiale  per  presunti  crimini  di  guerra  –  o  sarà  sanzionato  per
questo. Nel marzo 2023, la Corte Penale Internazionale ha emesso
un mandato d’arresto nei  confronti  del  presidente russo Vladimir
Putin per la sua presunta responsabilità “per il crimine di guerra di
deportazione illegale di popolazione (bambini)”. Il governo russo ha
risposto inserendo Khan nella lista dei “ricercati”.

All’epoca il presidente Biden definì “giustificato” il mandato d’arresto
per Putin e affermò che era un “ottimo risultato”. E, due anni prima,
nell’aprile 2021, Biden ha revocato le sanzioni statunitensi che erano
state imposte dall’amministrazione Trump al procuratore della Corte



Penale Internazionale sulla scia di  un’indagine sull’azione militare
statunitense in Afghanistan.

Venerdì l’addetta stampa della Casa Bianca Karine Jean-Pierre ha
detto  ai  giornalisti  che  l’amministrazione  si  oppone  a  “qualsiasi
minaccia  o  intimidazione  nei  confronti  di  funzionari  pubblici…
compresi i  funzionari della Corte Penale Internazionale” ma che il
presidente “non sostiene questa indagine investigativa.”  La Casa
Bianca ha rifiutato di  commentare per  Zeteo  la  lettera dei  senatori,
così  come  l’ufficio  del  procuratore  capo  della  Corte  Penale
Internazionale  dell’Aia.

La  senatrice  Katie  Britt  dell’Alabama,  una  delle  firmatarie
repubblicane della lettera, ha detto a Zeteo che “non si tratta di una
minaccia, ma di una promessa”. Gli altri 11 senatori repubblicani che
hanno  firmato  la  lettera  non  hanno  risposto  alle  richieste  di
commento  di  Zeteo  al  momento  della  pubblicazione.

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)


